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DOSSIER DEL PCI SULLE CAUSE 
DELL'ALLUVIONE NEL TRAPANESE 

Le responsabilità per la rapina urbanistica e II dissesto Idro-geologico • L'Inchiesta popolare annunciata dal compagno La Torre 

DALL'INVIATO . 
TRAPANI. 14 novembre 

Un dettagliatissimo dossier 
sulle malefatte amministrati
ve, sulla rapina urbanistica, 
sul dissesto Idro-geologico che 
hanno provocato l'alluvione 
trapanese, verrà elaborato e 
presentato entro venti giorni 
alla magistratura da uno staff 
di tecnici, scienziati, ammini-
stratorl e dirigenti politici 
messo assieme dal PCI. 

L'inchiesta popolare sull'al
luvione (una iniziativa di con
creto stimolo alle indagini in 
corso da parte della magistra
tura e della Regione, che co
stituisce nel contempo un si
gnificativo intervento politico 
per le prospettive della citta 
è stata annunciata questa mat
tina dal compagno on. Pio La 
Torre, responsabile meridiona
le del PCI, ad un'assemblea 
popolare svoltasi a Trapani al 
termine di una ispezione con
dotta in città e nei comuni vi
cini da una delegazione di 
parlamentari nazionali e re
gionali, capeggiata da La Tor
re e composta da Danilo Tani, 
vice presidente della commis
sione lavori pubblici della Ca
mera, Gioacchino Vizzini, vi
ce presidente del gruppo par
lamentare all'ARS, Fantaci, 
Miceli, Spataro, Bacchi, Già-
calone, Giudice, Peritore, Mes-
sana. 

E proprio un episodio avve
nuto ieri sera nel corso della 
visita della delegazione a Cu-
stonaci, uno dei comuni quasi 
attaccati alla cinta urbana di 
Trapani dove l'alluvione ha 
portato morte e devastazione, 
dà jàA^enso politico dell'inchie
sta lanciata stamane: sindaco 
di Custonaci è l'on. Aldo Bas
si, già sindaco del capoluogo 
negli anni dell'espansione ur
banistica, \ino del personaggi 
che simboleggia la continuità 
del sistema di potere oggi sot
to accusa. Egli è intervenuto 
più volte nel corso di un'as
semblea popolare; ha cercato 
di difendersi; infine ha espres
so pressappoco questo concet
to: « Voi comunisti battete sul 
tasto della denuncia delle re
sponsabilità, sulla necessità di 
perseguirle anche penalmente. 
Ma attenzione a che questa 
posizione non fornisca alibi 
all'antimeridionalismo di una 
inaccettabile politica di rispar
mio nei confronti dei disastra
t i». 

Gli ha replicato con fermez-
sa stamane La Torre: «Certo 
— ha detto — non sottovalu-
iamo questo pericolo. Ma il 
fatto è un altro, anzi la real
tà è letteralmente capovolta 
rispetto a questo invito alla 
cautela. Trapani costituisce, 
infatti, per noi un momento 
urgente e drammatico, un 
banco di prova d'estremo va
lore meridionalistico per una 
politica che voglia indirizzare 
davvero i necessari sacrifici al 
risanamento e al rinnovamen
to del Paese, a un nuovo tipo 
di sviluppo. E' proprio per
ciò. per aver maggior forza 
nel reclamare questa nuova 
politica, che noi diciamo di 
affondare il bisturi nel pro
fondo; di mettere le carte in 
regola, qui al Comune di Tra
pani, di colpire severamente 
— è un punto d'onore, una 
condizione irrinunciabile per 
ridar fiducia alla gente dopo 
anni di malgoverno e di ab
bandono — chi ha anteposto 
finora l'interesse privato al 
pubblico; chi si è arricchito 
permettendo o commettendo 
misfatti che hanno preceduto 
e preparato l'alluvione ». 

Anche in questo senso il gi
ro di ieri della delegazione ha 
offerto tutta una serie di con
crete e significative verifiche. 
A Custonaci è stato il giovane 
parroco, don Vanella. a pro
nunciare un intervento corag
gioso: «Qui — ha detto — il 
sindaco non ha ancora convo
cato il Consiglio sull'alluvione; 
noi non abbiamo i Consigli di 
quartiere; non abbiamo stru
menti di controllo; non abbia
mo ancora nulla in mano che 
ci permetta di controllare che 
i contributi che stanno per 
essere erogati, le opere che 
verranno appaltate, non ser
vano ancora per ruberie, non 
vadano ancora ad ingrassare 
le clientele». 

A Paceco e Valderice — gli 
altri due comuni visitati dal
la delegazione — già sono stati 
allestiti (è un altro importante 
dato rivelato dall'ispezione dei 
parlamentari comunisti) una 
rete di comitati popolari cui 
partecipano tutti i partiti co
stituzionali e le organizzazioni 
di categoria e sindacali inte
ressate, volti non solo alla ge
stione dell'emergenza, ma de
stinati a rimanere per con
trollare la realizzazione delle 

leggi, la esecuzione dei finan
ziamenti, una volta che essi 
verranno strappati. 

La Torre, ed anche gli altri 
Intervenuti, Peppe Manzo, se
gretario del comitato di zona, 
Ino Vizzini, si sono insisten
temente ricollegati a tali espe
rienze, che bisogna « diffonde
re — hanno detto — solleci
tare, inventare ovunque, insie
me a nuove e originali forme 
di lotta». 

Il primo obiettivo è quel
lo di un serio controllo del
la ripartizione dei « risarci
menti »: che essi vadano a 
coloro che veramente hanno 
subito danni; che non si tra-
ducano in una beneficiata col
lettiva clientelare; che serva
no effettivamente per la ri
nascita. 

«Trenta morti in 11 anni 
a i per l'alluvione del 1965, 
16 stavolta, 3 per un crollo, 
l'anno scorso, nel centro sto
rico fatiscente, per analoghe 
responsabilità amministrative) 
sono — ha detto Vizzini 
-~ il prezzo incredibile ed 
altissimo — troppo alto! pa
gato da questa città al mal
governo. Anche per questa si
tuazione la battaglia per la 
rinascita deve collegarsi qui 
immediatamente all'obiettivo 
che Trapani e le sue forze 
più sane e più vive contino 
sempre di più per spazzar 
via il tradizionale modo di 
governare ». 

Tale movimento di risana
mento — ha ricordato, dal 
canto suo, Tani — si ricol
lega ad una iniziativa di 
grande momento in corso nel 
Paese, per il pieno sfrutta
mento delle risorse umane e 
materiali. Tale iniziativa — 
ha ricordato il vice presiden-
de della commissione Lavo
ri pubblici — ha segnato in 
questi giorni una fase deci
siva con lo sciopero a rove
scio dei giovani di Trapani e 
con il contemporaneo presi
dio di massa degli argini del 
Po in piena. 

Una nuova politica del suo

lo e dell'assetto idrogeologi
co, la costruzione delle ope
re necessarie da tempo pro
gettate e financo finanziate; 
interventi d'emergenza non 
meramente assistenziali, quan
to piuttosto volti ad incide
re nella realtà produttiva, 
permettendone una piena riat
tivazione sono perciò i capi
saldi delle proposte che ver
ranno definite nei prossimi 
giorni dal parlamentari co
munisti al Parlamento e al
l'Assemblea siciliana per Tra
pani. 

Mercoledì prossimo — ha 
annunziato La Torre — la 
commissione Lavori pubblici 
della Camera discuterà del 
« caso-Trapani » in seduta 
pubblica; l'Assemblea regiona
le ha appena votato, dal can
to suo, un ordine del giorno 
unitario per quel che riguar
da lo competenze locali. 

Intanto andrà avanti l'in
chiesta popolare: tra 20 gior
ni in una conferenza stam
pa i risultati del dossier pre
parato da scienziati, dirigen
ti sindacali, politici cittadini, 
verranno diffusi pubblica
mente e contemporaneamente 
depositati presso la procura 
della Repubblica. 

Verranno attentamente stu
diati la storia del canale di 
gronda e delle fogne proget
tati, finanziati e mai costrui
ti, la vicenda del prosciuga
mento - cementizzazione del
l'acquitrino Cepeo che avreb
be dato sfogo, se esistesse 
ancora, all'acqua e ai detri
ti precipitati dal monte San 
Giuliano; il caso dell'insedia
mento in una certa area del
la zona industriale di Trapa
ni; lo sviluppo speculativo 
della città. E verranno fuori 
cosi ben precise responsabi
lità morali, politiche, ammi
nistrative. Anche reati: i no
mi e i cognomi di coloro 
che qui a Trapani già chia
mano <c tutti gli uomini del
l'alluvione ». 

Vincenzo Vasile 

Ancora 
un crollo 

ieri 
alla stazione 

Termini 
di Roma 

ROMA — Una parte del soffitto del magazzino sotterraneo (riservato alle merci in transito) del
la stazione Termini è crollata ieri addosso a due lavoratori. Fortunatamente, gli operai hanno 
riportato solo lievi ferite. E' la terza volta che si verifica un crollo del soffitto del magazzino, 
situato nella prima delle gallerie sotterranee della stazione. Infatti, snrhe in questi giorni sono 
in corso i lavori per riparare i danni dei crolli precedenti. Il soffitto che è crollato ieri era stato 
rifatto recentemente, con lastre di lamiera fissate alle colonne. Ma evidentemente l'intonaco 
non ha retto e la lamiera si è staccata per un ampio tratto. 
NELLA TELErCTO: il tratto di soffitto crollato. 

Serrato confronto in teatro sui temi scottanti della situazione italiana 

Domande sulla politica del PC!: 
un dibattito di massa a Genova 

Decine di incontri e migliaia di questionari in preparazione della discussione di ieri - I quesiti posti da militanti, elettori, espo
nenti del PSI, operai e dirigenti di azienda, tecnici e rappresentanti delle piccole e medie industrie - Le risposte di Napolitano 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 14 novembre 

Il compromesso storico non 
condurrà il PCI a smarrire i 
propri connotati, come è già 
avvenuto con i socialisti du
rante il centro-sinistra? Quali 
garanzie abbiamo dal governo 
per i nostri sacrifici? Perchè 
si parla sempre e soltanto del 
costo del lavoro? Che avvenire 
avranno le piccole e medie 
aziende? 

Ecco non solo la «base», 
ma anche gli elettori del Par
tito comunista, insieme a e-
sponenti del PSI, operai e di
rigenti d'azienda, tejhici e rap
presentanti della CONFAPI (la 
Confederazione delle piccole e 
medie imprese), impegnati in 
un dibattito serrato con do
mande a pioggia, alle quali 
risponde il compagno Giorgio 
Napolitano della direzione del 
Partito. 

Questo confronto ricco di 
un interesse straordinario (per 
la prima volta una manifesta
zione annunciata per le 10 è 
cominciata davvero alle 10), 
era stato preceduto da decine 
di incontri nei posti di lavo
ro e nei quartieri, e dalla di
stribuzione di migliaia di que
stionari in bianco ritornati 
con altrettante domande che. 
in molti casi, contengono già 
la risposta. L'unico errore di 
calcolo (peraltro inevitabile 
perchè imposto dal maltem
po), la Federazione comunista 
l'ha commesso scegliendo un 
locale chiuso. Benché si trat
tasse di uno dei maggiori tea
tri di Genova, chi ha contato 
sulla consueta mezz'ora di ri
tardo non è riuscito a trovar
vi posto. 

La nostra linea — osserva 
Napolitano prendendo la pa
rola (ma poi dovrà riprender-

Istìtuto Autonomo Case Popolari 
Torino 

PROGRAMMA SPERIMENTALE 
CHIVASSO 

CONFERENZA 
TECNICA 

- Martedì 16 novembre, ore 15 - C.so Dante, 14 

la molte altre volte) — parte 
da un giudizio estremamente 
preoccupato sulla situazione. 
sottolinea la necessità di un 
grande sforzo collettivo, di un 
impegno severo di tutte le for
ze sane del Paese. Chiediamo 
anzitutto due cose: il massi
mo di equità nei sacrifici ne
cessari, e l'avvio immediato 
di una politica economica che 
affronti alla radice le cause 
dell'inflazione, il deficit della 
bilancia dei pagamenti, e get
ti le basi di una società di
versa. 

Va bene, ma non vi sono 
dei pericoli — obietta Caro-
lei, socialista — nella vostra 
tendenza a collaborare con 
una DC che non vuole asso
lutamente cambiare? E un al
tro esponente socialista, il 
prof. Luzzato, sostiene che e-
sistono analogie con il 1964: 
anche allora Colombo parlò 
di quei famosi due tempi (pri
ma i prelievi fiscali, poi gli 
investimenti e le riforme) che 
hanno visto sinora 11 secondo 
tempo costantemente abroga
to. E* vero che rispetto a noi 
— afferma Luzzato — il PCI 
è più forte ed ha anche una 
maggiore saldezza morale; ma 
basterà? 

E' il consueto tema delle 
garanzie che ritoma e chiede 
certezze in una situazione tan
to drammatica. Il problema 
naturalmente esiste e nessu
no ha in tasca la soluzione. 
Ma intanto non è vero che la 
DC sia immutabile; e quanto 
al 1964 la situazione è assai 
diversa e ben maggiori sono 
oggi le esigenze. 

Tuttavia ha ragione Luzza
to — risponde Napolitano —: 
il fatto che il PCI sia più for
te non basta. La garanzia sta 
nell'unità, nel giusto orienta
mento e nella capacità com
battiva del movimento dei la
voratori. I cambiamenti pro
fondi di cui parliamo si affi
dano agli investimenti produt
tivi, alla riconversione indu
striale. alla capacità di pro
durre di più, alla consapevo
lezza che certe esportazioni 
domani non saranno più pos
sibili perchè le stesse merci 
verranno prodotte altrove, nei 
Paesi emergenti, e a prezzi 
competitivi. 

Certo le decisioni del gover
no non ci soddisfano, ma noi 
pensiamo che possano essere 
modificate. E per riuscirvi bi
sogna che il fatto di dover 
compiere certe scelte e non 
altre, diventi carne e sangue 
di una battaglia per l'occupa
zione e lo sviluppo, capace di 
evitare la dispersione delle 
scaramucce racchiuse in una 
angusta ed esclusiva visione 
salariale. 

Nella galleria del teatro, lun
go 1 corridoi laterali e cen
trale sono stati disposti dei 
microfoni, e gli interventi si 
incrociano con le domande 
contenute in pile di questio
nari che il sen. Adamoli, alla 
presidenza, cerca ogni tanto 
di selezionare per gruppi, con 

sapevole che per esaurirle non 
basterebbero ventiquattro ore 
di dibattito. 

A chi chiede ancora se non 
capiterà al FCI qualcosa di 
analogo a ciò che accadde al 
PSI negli anni sessanta, si ri
sponde che sono cambiati tut
ti i termini della situazione 
politica. Allora l'intesa, fra 
una forte DC e un'ala soltan
to del movimento operaio, era 
interpretata in termini di rot
tura e di isolamento dei co
munisti. 

Trovate altre 
due vittime 

del nubifragio 
di Trapani 

TRAPANI. 14 novembre 
Sono stati recuperati oggi 

a Trapani i corpi di altre due 
vittime del nubifragio abbat
tutosi sulla città il 5 novem
bre scorso. Sono quelli del 
pensionato Vito Montelone, di 
66 anni, di Custonaci, e del 
meccanico ventenne Pietro 
D'Aidone, della frazione Ma-
rausa. Non è stato ancora tro
vato il corpo della sedicesima 
vittima. Antonino Bica, di 16 
anni, ultimo dei dispersi. 

Oggi il problema è la parte
cipazione al governo di « tut
to » il movimento operaio e 
di « tutte » le componenti po
polari della società. «Del re
sto crediamo di essere suffi
cientemente vaccinati contro 
certi errori, e comunque noi 
non entriamo in nessuna gab
bia, non imbocchiamo strade 
senza ritorno ». 

Un operaio, tra le migliaia 
che gremiscono la sala, chie
de ad alta voce, senza rag
giungere i microfoni: « Ma riu
sciremo a far pagare i ric
chi ? » e parla di Ravano. del
l'incredibile rinuncia del PM 
a ricorrere contro la mitissi-
ma sentenza, dell'esigenza di 
una iniziativa del PCI per ren
dere più chiara e tassativa la 
legge contro i trafugatori di 
capitali. Poi il dottor Giulio 
Cavasanti. dell'Industria ita
liana petroli, introduce il te
ma della scala mobile, l'im
piegato Luigi Mascardo si do
manda se non vi sia il rischio 
che i ceti medi vengano at
tratti verso posizioni di de
stra. una rappresentante del
la CONFAPI vuole conoscere 
meglio la posizione dei comu
nisti nei confronti delle pic
cole e medie imprese, altri ri
torna sul costo del lavoro 
spesso considerato a torto lo 
imputato principale. 

Napolitano risponde ricor
dando le cause lontane e pro
fonde della crisi, cita fatti e 
cifre, documenta gli sperperi 
e il parassitismo, lo stato co
matoso dell'apparato pubbli
co, afferma che se anche tutti 
i cinquemila miliardi del pre
lievo fiscale venissero destina

ti al mutamento (« non indo
lore » ) dei consumi dal priva
to al sociale, non basterebbe
ro a risolvere il problema per
chè siamo dinanzi a un pau
roso deficit dello Stato, e a 
un indebitamento con l'estero 
che rischia di compromettere 
la nostra stessa indipendenza 
nazionale. Osserva che il rit
mo di aumento del costo del 
lavoro non dipende solo dalla 
scala mobile: quando si scen
de al 60 per cento delle capa
cita produttive degli impian
ti, è inevitabile che il costo 
salga. Replica a quanti hanno 
parlato dei ceti medi affer
mando che non esiste nessun 
destino segnato, perchè chi si 
e accostato al PCI e ai movi
mento democratico l'ha fatto 
partendo da una visione d'as
sieme della società, e in base 
a valori più importanti del 
calcolo del guadagno a fine 
mese. 

Questi alcuni frammenti del 
dibattito, dispiegatosi senza 
che mai affiorassero isole di 
sfiducia, di rassegnazione o di 
rabbia. Ed è forse qui l'aspet
to più interessante dell'inizia
tiva, impensabile in altri par
titi: una testimonianza non so
lo della buona salute politica 
del PCI. ma anche di una dif
fusa consapevolezza della real
ta, di una grande attesa nei 
confronti dei comunisti. « La 
morsa è tremenda», ha detto 
Napolitano. Ma il dibattito 
svoltosi oggi a Genova ha con
tribuito a dimostrare che esi
stono le forze materiali e mo
rali per uscirne in positivo. 

Flavio Michelina 

LO SCIOPERO DI VENERDÌ' AL «CORRIERE DELLA SERA» 

Il nostro teorema 
Come era prevedibile — e 

comprensibile — la mancata 
uscita del Corriere della Sera 
il giorno 13 ha già suscitato 
polemiche e, forse, altre ne 
susciterà. Noi abbiamo infor
mato i nostri lettori ieri, ri
portando le posizioni del Con
siglio di fabbrica e del Comi
tato di redazione da una par
te e della direzione dall'al
tra Kccoci oggi a lare qualche 
considerazione ulteriore, che 
ci appare necessaria sia per 
la intrinseca delicatezza del
l'argomento in questione, sia 
perche m alcunt giuntali ab
biamo letto inesattezze, defor-
mazioni e vere e proprie spe
culazioni. 

Cominciamo da queste ulti
me, che devono essere elimi
nale e respinte, perche ti pro
blema è troppo serto per per
mettere che venga inquinato 
e confuso da facilone) ie e ca
lunnie. 

Come si è arrivali al fatto 
che il Corriere sabato non fos
se nelle edicole, è chiaramen
te documentato sulle colonne 
dello stesso quotidiano, ieri. 
In breve c'è stato un dissen
so fra Consiglio di fabbrica-
Comitato di redazione e dire
zione, intorno a un comuni
cato che i primi avevano ste
so e del quale chiedevano la 
pubblicazione, negata micce 
dalla seconda. In questo co
municato gli organismi sinda
cali dei giornalisti e dei po
ligrafici. esprimevano « la lo
ro soddisfazione per la con 
clusione unitaria alla quale e 
pervenuta l'altra sera alle oie 
li) l'assemblea dell'Alia Ro
meo la quale ha concordato 
pressoché alla unanimità (con 
otto voti contrari e diciasset
te astenuti su 450 delegati) 
sulla linea sindacale ». 

Il Comitato di redazione, 
dal canto suo, chiedeva « ««a 
completa informazione sulla 
votazione e sulle mozioni ap
provate che erano state tra
lasciate ». Queste affermazio
ni per un verso completava
no l'informazione e per un 
altro suonavano critica nei 
confronti di un servizio sul
l'assemblea nazionale dei de
legati dell'Alia, pubblicato in 
prima pagina del Corriere re-
nerdi lì. Il Corriere «ozi e 
uscito, dunque, perchè t gior
nalisti e i poligrafici hanno 
rtsposto con uno sciopero al 
rifiuto della direzione di pub
blicare questo comunicato. 

Per quanto sia incredibile 
l'errore, la situazione e quin
di del tutto diversa da quella 
denunciata ieri in un corsivo 
dcìrAvanti! che parla di « cen
sura preventiva » e dice di 
« non conoscere i contenuti 
dell'articolo sull'Alfa Romeo 
che è stato contestato dai ti
pografi del Corriere della Se
ra fino a provocare la non li
scila del giornale ». 

Stessero cosi le cose, tutto 
sarebbe evidente e non sta
remmo qui a discuterne, se 
non per esprimere la nostra 
ferma disapprovazione, come 
fa /'Avanti!; ma, appunto, le 
cose non stanno così: bastava 
informarsi. L'invito ad infor
marsi non lo rivolgiamo inve
ce ai provocatori di Lotta con
tinua che fanno anch'essi in
tendere che ci sarebbe stato 
impedimento alla pubblicazio
ne di un articolo e che attri
buiscono l'iniziativa addirit
tura al PCI: questa è gente 
pronta a tutto, specialmente 
dopo che ha dovuto toccar 
con mano il suo miserabile 
naufragio politico. 

Ristabilita la venta dei fat
ti. entriamo nel merito dei 
giudizi che, lo riconosciamo. 
sono difficili e possono essere 
controversi. 

1) L'articolo di venerdì sul
l'Alfa. Qualunque sia il giudi
zio politico che di queilo o 
di ogni altro articolo si voglia 
dare, ci sembra che nessuno 
possa pensare — e comunque 
noi rifiutiamo con la massi
ma fermezza una simile ipote
si — di porre il proprio giudi
zio politico su un articolo a 
base di una qualche azione 
sindacale. 

Nell'articolo in questione 
c'era miece ~ e postiamo 
dirlo perche non ti tratta di 
un'opinione, ma di un dato 
verificabile — una carenza di 
m'ormazione per quel che 
concerne l'esito della rotazio
ne finale Questa carenza di 
informazione è riconosciuta 
nel comunicato della dirczio 
ne quando si dichiara che la 
Direzione aveva rgia predisjm-
sto l'accoglimento delle richie
ste formulate da rappresen
tanti delle maestranze dell'Al
fa Romeo ». 

E' importante e positno che 
nello stesso comunicato la di
rezione del Corriere ribadisca 
:l diritto del Comitato di re-

DOCUMENTO VOTATO IN SEDUTA STRAORDINARIA 

Il Comune di Seveso contrario 
al progetto degli inceneritori 

L'alternativa dei silos di cemento per la degradazione del materiale inquinato • La protesta di sabato 

MILANO, H novembre 
Si è tenuta questa matti

na a Seveso una riunione 
straordinaria del Consiglio 
comunale durante la quale è 
stato approvato un documen
to da sottoporre alla Regio
ne Lombardia in cui si chie
de la sospensione del pro
getto di impianto degli ince
neritori per il depuramento 
del terreno dalla diossina e 
che le autorità sanitarie re
gionali e provinciali rinunci
no ad ogni ulteriore opera 
di recinzione della zona in
quinata. 

Circa duemila firme sono 
infatti state raccolte nei gior
ni scorsi tra gli abitanti del
la zona, in netta maggioran

za contrari all'impianto dei 
forni. « Affinchè essi siano ve
ramente efficaci — è stato ri
badito nel corso del Consi
glio straordinario — dovreb
bero essere costruiti con una 
capacità di molto maggiore 
del previsto e il loro costo 
risulterebbe superiore ad o-
gni spesa preventiva. Questo 
vorrebbe dire l'impossibilita 
di un loro smantellamento al 
termine delle opere di bo
nifica e la loro futura con
versione ad altri usi per un 
parziale ammortamento del 
costo ». 

L'alternativa indicata nel 
dibattito e sulla quale l'Am-
mmistrazione regionale è 
chiamata a pronunciarsi è 

quella della costruzione di si
los di cemento, possibilmen
te da edificare in prossimi
tà dell'ICMESA. nei quali sti
vare il materiale inquinato e 
sottoporlo ad una lenta de
gradazione tramite microrga
nismi ed enzimi particolari, 
tecnica di difficile realizzazio
ne a « cielo aperto » ma che 
in ambiente chiuso può da
re risultati soddisfacenti an
che se con tempi più lun
ghi. 

All'unanimità è stato chie
sto inoltre che le autorità so
spendano le opere di recin
zione perifericamente alla zo
na A. « Le possibilità di dan
no che le tracce di veleno an
cora presenti possono porta

re — è stato affermato — 
sono trascurabili di fronte al
la paralisi economica e ai di
sagi che ì cittadini si tro
verebbero a soffrire se ve
nisse ulteriormente estesa la 
zona out ». 

Dopo gli incidenti della 
giornata di sabato nei quali 
parecchi metri di recinzione 
sono stati divelti e al loro 
posto sono stati innalzati car
telli come « Seveso non è 
morta » e « Seveso vuole an
cora vivere », non sono sta
ti segnalati altri episodi e il 
Consiglio comunale si è chiu
so senza inadenti né manife
stazioni di intolleranza. 

dazione di intervenire secon
do il contratto nazionale e 
gli accordi aziendali, « per as
sicurare la completezza della 
informazione >< 

2) L'autonomia del singolo 
giornalista. Scrive La Repub
blica nel suo commento «Se 
i singoli giornalisti dovessero 
sci nere sotto la minaccia di 
pubbliche catture da pai te 
dei Comitati dt redazione e 
dei Consigli di azienda, ogni 
autonomia sarebbe perduta ». 

Si tocca cosi un problema 
delicato che è diveiso da quel
lo della «centina preientna » 
e che può esseie definito « del 
condizionamento oggettivo » 
A noi sembra che questo pro
blema possa esseie facilmente 
risolto dando, e gaiantendo, 
al singolo giornalista la pie 
na liberta e la tota'e autono
mia, con un solo limtte che 
coincide poi col suo stesto 
obbligo piofesttonale due cto 
che accade e tutto ciò che 
accade, come accade, quindi 
anche non tacere cote reità 
mente accadute. Quetto. e 
niente ultio che questo, e il 
sento e lo spinto delle con 
quitte sindacali che ricono
scono ai Comitati di redazio
ne il diritto di intervento per 
assiemare la completezza del-
l'injoi inazione: conquiste che 
per esseie tenacemente dije 
se devono essere usate col 
mass'ino rigore. Questo — e 
nessun altro — tipo di vigi
lanza collettiva e per il sin
golo giornalista garanzia e 
non limitazione della sua au
tonomia. 

Ji La competenza delle di
rezioni. La direzione — lo 
sottolinea il comunicato di 
quella del Corriere — ha il 
dovere di accogliere le nchie-
che che riauardano la comple
tezza dell'informazione In 
tal modo gli stessi poteri del
la direzione sono sottoposti 
al rispetto della tegola pre
cedente in quanto anche la 
direzione deve proporsi di ga-
ìantire un'informazione com
pleta ed esauriente Con que
sta premessa, ci sembra in-
contenstabile che alla direzio
ne di un giornale vengano ri
conosciute e siano lasciate 
svolgere in piena autonomia 
e responsabilità tutte le fun
zioni che le competono. 

4) Lo sciopero di venerdì 
al Corriere. A noi sembra che 
la situazione creatati vener
dì al Corriere fosse molto con
troversa, perchè si intreccia

vano questioni indiscutìbil
mente attinenti al dirittodo-
vc>e sindacale dt difendei e la 
completezza dell'informazione, 
con altre questioni clic esula
vano invece da quetto diritto 
e chiamavano in causa altri 
aspetti, alticttanto essenziali 
nella vita di un giornale, qua
li l'autonomia del giornalista 
e te funzioni della Direzione 
E' indiscutibile, ci semina, che 
in un giornale occorra agite 
perchè quette ed alti e esigen
ze. tutte assolutamente vitali, 
non enti ino in conflitto insa
nabile. ma vaiolino composte 
e nsvettate tutte. 

Quando una trattura fia 
queste esigenze si verifica, la 
battaglia delle mrze democra
tiche per la libertà e la com
pletezza dell'infoi inazione su-
bitee una battuta di ai testo. 
Perciò, se tenerdi al Corneio. 
M fosse trovato il modo di 
comporre le diverse esigenze 
ed evitine la frattura, sareb
be stato un fatto positivo per 
tutti quanti vogliono una 
starna liba a e un'informa 
zione mei cepibile Dalla let
tura della documentazione di 
lai. tu lot'i non si può di
te fosse impossibile, e può 
estere utile che ciascuno ti-
fletta sul perche non si e giun
ti a una composizione postil
la del contrasto le conqut 
ste democratiche, in questo 
campo, sono recenti, la espe
rienza accumulata e scarsa e 
non sempre lineare A'oi ci au
guriamo — e a impegnatilo 
in tal senso — che questo e-
pisodio spinga a consolidare 
le conquiste e a fornire utili 
indicazioni per guidare le e-
spcnenze future. 

Si deve infatti tener pre
sente che ci sono, in Italia, 
forze tutt'altro che timide, le 
quali sperano solo di poter 
confondere la democrazia, le 
sue conquiste, le sue forme or
ganizzate, con la limitazione 
delle libertà individuali e con 
la confusione di ogni norma 
e di ogni diritto. Il nostro 
teorema è esattamente oppo
sto- è con il massimo di de
mocrazia che si ha il massi
mo di libertà individuale e il 
massimo di certezza della nor
ma e del diritto. 

Siamo convinti della esat
tezza di questo teorema e sia
mo dunque convinti che si 
posta e si debba dimostrarlo 
anche nelle situazioni appa
rentemente più controverse, 

Dichiarazione 
di Curzi 

Sulla polemica apertasi 
per lo sciopero che ha im
pedito sabato la pubblica
zione del Corriere della 
Sera, il compagno Alessan
dro Curzi. dirigente della 
Federazione nazionale del
la stampa italiana, ha rila
sciato M'Unita la seguente 
dichiarazione. 

Le organizzazioni sindacali 
dei tipografi e dei giornalisti 
del Corriere della Sera han
no proclamato un giorno di 
sciopero per sostenere il dirit
to contrattuale — negato dal
la Direzione — alla pubblica
zione di un comunicato che, 
a loro giudizio, era necessa
rio per la completezza di 
una informazione regolarmen
te pubblicata sulla prima pa
gina del giornale. Si può, cer
to, discutere se quell'anione 
sindacale fosse necessaria, se 
ci si potesse nteneru soddi
sfatti dell'impegno preso dal 
direttore, che accoglieva l'os
servazione del Consiglio di 
fabbrica e del Comitato di 
redazione, e si impegnava a 
garantire che l'informazione 
sarebbe stata completata. 
Quello che non è piusto fare 
• almeno da parte delle forze 
democratiche» e schierarsi su
bito. senza neppure conosce
re bene il problema, con chi 
grida alla liberta di stampa 
minacciata o alia censura im
posta da operai rissosi. Leg
gendo i testi integrali t pub
blicati sul Corriere della Se
ra di domenica» delle posi
zioni delle organizzazioni sin
dacali. della Direzione, della 
proprietà, ognuno può formu
lare il proprio giudizio su una 
vertenza the ha certamente, 
al di là della particolarità del
l'episodio. implicazioni im
portanti. Non si è trattato di 
un'azione di censura preven
tiva. come molti incredibil
mente sostengono «e ci sor
prende che ì compagni del
l'Aranti.' siano anche essi ca
duti in questo errore». 

Il Corriere della Sera ha 
regolarmente pubblicato, in
fatti, venerdì 12, il servizio 
sull'assemblea dell'Alfa che 
ha suscitato ;1 giorno dopo. 
quando il giornale e stato dif
fuso. qualche protesta perché 
incompleto nella informazio
ne e tendenzioso nel titolo. 

Il Consiglio d: fabbrica e 
il Comitato di redazione han
no redatto un comunicato r.el 
qua'.e si completala i'mfor-
ma/ione apparsa il giorno pre
cedente. Solo la mancata pub
blicazione di questo comuni
cato ha provocato lo sciope
ro. Questi i fatti. Un esem
pio di correttezza, occorre sot
tolineare, è stato dato dallo 
stesso direttore Piero Otto
ne, che pur mantenendo le 
sue posizioni, sia in una di
chiarazione rilasciata subito 
dopo i fatti alla radio, sia 
nel documento pubblicato do
menica sul Corriere, ricono
sce che: « il Comitato di reda
zione, legittimo rappresentan
te del corpo redazionale, ha 
il diritto di intervenire, come 
previsto dsl contratto nazio
nale dei giornalisti e dagli 
accordi aziendali, per assicu
rare la completezza dell'infor
mazione ». 

Perché allora tanto clamore 

sull'episodio, e tanta confu
sione? Non vogliamo fare nes
sun processo alle intenzioni 
(pur essendo convinti che se 
da parte di alcuni vi è stata 
mancanza di informazione o 
superficialità, da parte di al
tri vi è stato il preciso inten
to di distorcere i fatti», ma 
non possiamo non respingere 
con estrema fermezza l'attac
co sferrato al Comitato di re
dazione e al Consiglio di fab
brica del Corriere, avvenuto 
in un momento cosi dram
maticamente difficile per la 
liberta di stampa. 

Nessun democratico può 
permettersi, in questi giorni, 
disattenzioni su quello che 
sta avvenendo nel settore del
l'informazione. L'offensiva di 
potenti forze economiche e 
politiche reazionarie, contro 
quanto è stato fatto in que
sti anni per far crescere la 
democrazia nella stampa è in 
pieno corso. La vicenda del 
Mattino «e ritiamo solo l'ul
timo episodio in ordine di 
tempo» è 11 a dimostrare 
quanto affermiamo. Con de
naro pubblico (Banco di Na
poli » si pagano miliardi di de
biti accumulati da una gestio
ne fallimentare sia sul piano 
amministrativo che professio
nale e — sanata cosi con gra
ve costo dell'intera comunità 
la situazione — si eludono gli 
impegni presi per un vero ri
sanamento della testata e la 
si vuole riconsegnare pari pa
ri agli stessi responsabili de
gli sperperi amministrativi 
perché seguitino nella stessa 
politica. 

Potremmo ora citare l'ope
ra di demolizione, in pieno 
corso, del servizio pubblico 
radio televisivo a favore di 
TV e radio straniere, pseudo 
straniere e finte locali; oppu
re potremmo citare l'inconclu
dente balletto in corso sui pro
blemi del finanziamento pub
blico dei giornali. Ma ci fer
miamo. Volevamo solo dire 
che, per tutti, è tempo di scel
te chiare e di precise collo
cazioni di schieramento. Lo 
scontro in atto non consenta 
diserzioni. 
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